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COMPITA 

RE  LATI O  NE 

DELL'   INGRESSO 

Fatto  in  Saragozza  dalla  Maeftà  Cattolica  il  dì  i.  di  Maggio 
Dedicata  all'lllujtrifs.  e  Reuercndifs.  Sig, 

IL  SIG-  D-  NICOLA  ANTONIO 

Caualiero  di  S.  Iacomo ,  Agente  del  Rè  di  Spagna. 
Tradotta  dal  Spagnolo  in  Italiano. 

}&£&  Iouedì  a'29.  d'Aprile  giirafe  Sua  Maeftà  al  Real  Con- 
iugi uento  di  Santa  Fè,diftante  vna  lega  di  Saragozza,  do- 
uc  fé  li  fece  notte ,  &  il  giorno  feguentc  entrò  alle  noue  della 
mattina  nel  fuo  Real  Palazzo  d'Alzaferia^h'è  vn  Forte  della 
Città  Cefareadi  Saragozza  fabbricato  dallìmperadore  Carlo 
Quinto  di  gloriofa  memoria,  doue  al  prefente  affitte  il  Santo 
Tribunale  delllnquifitione^effendoli  vfeito  incontro  concori 
fo  innumerabile  di  gente  defiderofa  di  vedere  S.M.chefauorì 
tutti  cóamabil  fembiante,  oc  affettuofe  dimoftrationi  d  agra- 
dimento  per  la  grand'allegrezza ,  colla  quale  fu  riceuuto . 
Il  Venerdì  doppo  pranzo  furono  à  vifitarlo  il  Regno,la  Cit- 
tà,li  Confegli,  l'Arciuefcouo,  e'1  Capitolo,  &  iui  reftò  la  det- 
ta notte,  difponendofi  per  il  giorno  feguente  la  pubblica  en- 
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crata .  Quella,  fegui  Sabbaco  primo  di  Maggio  alle  ere  del  tar- 
dinoli tutta  quella  grandezza  douuta  ad  vna  tanta  Maeftà,e£ 
fendofi  adornate  tutte  le  ftrade  con  ricchi  parati ,  e  nobili  ta- 
pezzarie,  alli  quali  ingreffi  principali  furono  inalzati  fei  Ar- 
diri Trionfali  di  viftofa  Architettura,&  adornati  co  ingegnofi 
geroglifici,  elogij,  infcrittioni,  & imprefe .  S*  incarnino  verfo 
la  Catedral  Chiefa ,  che  chiamano  dell'Affeo ,  e  da  per  turto 
fi  vedeuano  diuerfe  Praipettiue,e  Teatri,  con  rapprefentat io- 
ni, e  miftenj  allegorici ,  balli ,  danze, e  finfonie  ,  con  tutti  li 
generi  d'iflromenti  • 

L'accompagnamento  fi  componeua  della  Caualleria  delle 
guardie  del  Regno  al  num.di  3  oo.dietro  al  proprio  Capitano 
tutti  riccamente  veftiti,e  con  Caualli  adornati .  Appretto  ve- 
niuano  le  Regie  Militie  a  piedi,  e  doppo  quelle  a  cauallo .  A 
quelli  fuccedeuano  tutti  li  Trombetti  della  Città ,  che  à  gara 
con  quelli  del  Rè  gentilmente  fonauano.  Seguiuano  appretto 
da  cento  ottanta  Caualieri  tutti  à  coppia  fopra  Caualli  ricca- 
mente bardati, vediti  con  gale  sfogiatiffime  con  gioie  pretio- 
fe,e  ricche  catene  d  oro.Doppo  de  quali  veniuano  li  due  Có- 
fegli  ciuile,  e  criminale,  con  qualdrappe  di  velluto  nero  a  ca- 
ualli,^: appretto  le  due  Guardie  d'Alabardieri,e  Tedefchi;  in- 
di li  Grandi,  e  Titoli  di  quello  Regno,  in  fine  de'quali  il  Sig. 
Duca  d'Icar,che  come  gran  Camerlengo  d'Aragona,portaua 
in  mano  lo  Hocco  nudo,mà  coperto,  &:  in  vltimo  cópariua  il 
noftro  Gra  Monarca  fotto  vn  Baldacchino  di  ricca  tela  d'oro 
raccamata  co  1 2.afte  per  parte,che  portauano  24.de'Piima- 
xi)  Caualieri  veftiti  con  ricchi  Rubboni  di  damafeo  cremifi  . 

Staua  il  Rè  fopra  vn  vaghiffimo  Deilriero  di  manto  Ca- 
stagno dorato  con  veftito  raccamato  alla  nuoua  moda ,  con 
piume  al  cappello ,  crouatta  con  zagarelle  punzò  ,  &  oro , 
del  cui  aflòrtimento  era  tutta  la  fua  diuifa  -,  La  fpada ,  e  {pe- 
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roni  con  tutto  il  fornimento  della  Tracolla  eran  tutti  dar-  "  s 
gento  •>  &  oro  di  filo  grana  >  tutti  interfiati  di  perle ,  che  con 
tal  forma  anco  erano  le  ftaffe,  e  freno  del  cauallo  nell'efte- 
riorità  del  materiale  d'argento .  Li  cordoni  del  cauallo  li 
teneuano  li  Giurati  >  con  altre  dignità  del  Pubblico  >  veftiti 
di  ricco  broccato  cremili  con  fodera  di  tela  d'oro  .  Il  Capo 
Giurato  giua  alla  ftaffa  deftra ,  Se  alla  finiftra  il  Gouerna- 
tore  del  Regno.  A  canto  il  Regio  cauallo  andaua  a  piede 
il  Co.  di  Talara,  come  primo  Cauallerizzo ,  doppo  di  cui  fe- 
guiuono  gl'altri  Cauallerizzi ,  e  Paggi  di  S.  M.  dietro  il  Bal- 
dacchino veniuano  a  Cauallo  gli  Signori  Grandi ,  e  Titoli  di 
Cartiglia  venuti  con  carica  nel  feruirio  di  S.  M.  che  fono  il 
Duca  di  Medina  Celi  Somiglier  di  Corpo,  gli  Marchefidi 
Caftel  nuouo,e  di  Nauarrenz  Maggiordomi,ilDuca  di  Panta- 
na, il  Conte  di  Monterey,  il  Conte  di  Bagnos,  il  Marchefe  de 
Arizza,il  Co.de  los  Arcos,il  Marchefe  di  Quintana,^  il  Con, 
te  d'Oropefa  Gentilhuomini  della  Camera  di  S.M.doppo  de* 
quali  veniuano  due  Caualli  di  riferua  con  coperte  ricamate , 
éc  appreflo  feguiuano  alcune  Carrozze  di  rifpetto ,  &  al  fine 
veniua  vna  Turba,ch'eccedeua  quaranta  mila  perfone  . 

In  tal  conformità  giunfe  la  Caualcata  alla  Cattedrale  dell' 
Afleo,  di  doue  vfcì  à  mezza  Piazza  Monfig.  Arciuefcouo  di 
Saragozza  col  Decano,e  Capitolo,veiliti  con  le  Cappe  magne 
per  nceuer  la  M.S.  affittendoci  parimente  il  Giuftitia  d'Ara- 
gona con  i  fuoi  Luogotenenti,come  anco  il  Regno  in  forma, 
li  di  cui  8. Deputati  giuano  con  Robboni  di  Broccato  d'oro . 
Arriuò  dunque  la  M.S.alle  cinque,e  mezzo  del  tardile  fmó- 
tato  da  Cauallo  entrò  nel  Tempio ,  oue  fubbito  fé  li  cantò  il 
Te  Deum  laudamus.Fatta  deuotamente  oratione  al  SS. Sacra- 
mento ,  fall  fubbito  al  Trono,che  ftaua  difpofto  fra  l'Altare 
maggiore,Sc  il  Coro,  doue  immediatamente^iurò  li  Fori  in 
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mano  del  Sig.D.  Luigi  d'Egea,  come  Giuftitia  d'Àragona^l- 
ìa  prefenza  delli  otto  Deputati  del  Regno,  e  di  tutti  li  Giura- 
ti .  Doppo  di  che  il  Protonotario  d'Aragona  prefe  li  Fori  del 
Regno,  s'inginocchiò  auanti  la  M.  S.  e  giurò  d'offeruarli  pre- 
fente  il  Giuftitia . 

Terminata  la  detta  funtione  entrò  il  Rè  in  Palazzo ,  ftan- 
doui  difpofto  l'ingreffo  dalla  medefima  Chiefa  per  vna  Scala 
portatile,  a  pie  della  quale  ftaua  il  Serenifs.Sig.D.Gio.  d'Au- 
ftria,afpettando  la  venuta  della  M.S.  alla  quale  baciò  le  mani, 
nel  tempo  che  s'auanzò  alla  detta  fcala.Salito  nel  Regio  quar- 
to s'affacciò  ad  vn  Balcone ,  rimpetto  alla  Riuiera  del  Fiume 
Ebro,  nella  cui  Piazza  ftaua  preparata  Vna  Caccia  de  Tori , 
che  durò  fino  alla  notte ,  nel  principio  dela  quale  incomin- 
ciorno  i  fuochi,  e  luminari; ,  che  con  grand'allegrezza  >  e  dis- 
pendio fi  fecero  per  la  Città  tutta,  hauendo  guftato  fpecial- 
mente  la  M.  S.  vna  corfa  di  Tori  di  fuoco  fatti  fra  l'ofcuriti 
nella  Piazza  maggiore ,  doppo  il  di  cui  trattenimento ,  com- 
parfe  quantità  innumerabile  di  Torcie,  e  luminari) . 

il  Regno  ,  e  la  Gittà ,  come  anco  li  Conuenti  à  Fronte  il 
Rea!  Palazzo  della  M.  S.  (  che  fono  il  Giesù  de  Riformati  di 
S.  Francefco,  S. Lazzaro  de  Mercenarij  Scalzi ,  &  il  Religio- 
fifTimo  de  Altauàs)  fecero  à  gara  nello  fplendore  de  loro  ap- 
parati, nelli luminante  nefuochi  artificiati,che  riufeironodi 
total  magnificenza,  e  fodisfatione . 

Per  tutto  il  Regno  d'Aragona  se  follennizzata  quefta  gra 
notte,  che  fopra  ogn  altro  giorno  è  fiata  riiplendente  in  que- 
fta Città,  doue  feguitaranno  per  altri  giorni,quefte,e  maggio- 
ri fefte  con  differenti  diuertimenti,  preparati,  e  preuenuti  con 
notabil  difpendio,  e  grandezza ,  la  di  cui  Relationc  fi  mande- 
rà a  fuo  tempo . 
p      !■  »  — _____^____     .  M  __^__ .  ,  ,.  ___^_„J_^_— 

IN  ROMA  •  Per  Michele  Ercole  MDCLXXVIL    Con  Licenza  dt'Suj>. 
Si  vendono  in  Piazza  Madama  in  Bottega  di  Francefco  Leone  Librare  » 
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COPIA  DE  CARTA  QVE  EL  SERENISSIMO  S.  D.  IVAN 
efcriuioal  Seuado  de  Mcflna  cn  Madrid  a  19.  de  Abnl  de  167- 

■»  "H  N  la  fenfìblc  confideracìon  de  las  muchas  calamidades>qac  cf- 
JL»^  fa  Ciudad  padece  »  tiene  con  migo  gran  parte  la  vàia  memo- 
,'S  ^^j  ria  3  que  conferuo  de  hauer  afiftido  cn  ella,  quando  en  el  tdì7. 
eftado  de  fu  debida  obedìenzia  a  nueftro  Monarcha  era  cmbidiada  de 
otras  muchas  de  Italia  ,  y  mi  afe-fio  compadece  fus  ma  Ics  al  paio  que 
defea  veda  libre  dellos  ,  que  fin  dad.i  fucederà  5  lì  reducida  al  cono- 

'eimiento  de  fu  obligacion  recurre  V.S.  a  la  fumma  piedad  de  Su  Mag. 
en  que  mis  rcucrentes  rueges  no  dudo  podrian  aiudar  mucho*  fi  (.fa- 
cudicndoel  pefàdo  jugo  que  Ieoprimc)racilitare  con  fus  opcraciones 
la  vtil  interpoficion  de  cl!os,y  de  mis  inihncias  a  benefìcio   de  V„S. 

-  A  cdo  fé  prefiercn  mi  propoììcion  ,  y  voluntad  cn  crccncia  de  que  ha- 
uiendo  fé  la  deuido  Yo  a  V.S.  en  aquel  riempo  >  la  tendrà  aora  preferi- 
te para  fiar  de  mis  ofHcios  lo  que  tanto  importa  al  verdadero  intere*  de 

■  fus  maiores  conueniencias .  A(i  Io  efpero  defeando ,  que  V-  S.  fé  refti- 

'  tuia  a  fus  antiguas  relicidades5en  que  holgare  cooperar  comolo  expe- 
rixncnrarà  ,  fi  me  dicrc  juftos  motiuos ,  paraque  en  fu  <nombre  pueda 
implorar  la  clcmencia  de  Su  Magcfìad  > remitiendome  en  rodo  lo  di- 
che al  Marques  de  Cartel  Rodrigo  Virrey ,  y  Capitan  General  de  elle 

•Kcvno.  Nueftro  Senor  profpere  a  V.  S.  en  femicio  de  Nueftro  Rcy  , 
y  Senor  naturai ,  corno  Yo  fu  mas  apalionado  deièo. 

Mano  propria-  ,  f    ,    . 

Rcpito ,  v  ratifico  a  V.  S.  de  mi  mano  lo  que  acabo  de  decirlc  de  fa 
agena,  afeguraridola,  que  tengo  a  erta  Ciudad  cn  lo  mas  fino  de  la  me- 
moria,y  dc:  lo  que  ha  padscido,y  padece  <  n  i m  acino  del  coiazon. 
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